
 
 
 

E il Verbo si fece carne 
e venne ad abitare in mezzo a noi 

e noi vedemmo la sua gloria, 
gloria come di Unigenito dal Padre,  

pieno di grazia e di verità 

Gv 1,14 

Nel nome del Padre e del Figlio  
e dello Spirito Santo… 

Credo, mio Dio… 
 
 
 
 
 
 

IIInnnvvvooocccaaazzziiiooonnneee   aaallllllooo   SSSpppiiirrriiitttooo   SSSaaannntttooo   
 

Gesù ha rivelato il Tuo mistero  
e ha detto che Tu sarai il nostro Consolatore  
ogni giorno fino al Suo ritorno. 

Noi crediamo in Te 
e crediamo che questa è l’ora Tua, 
l’ora della Pentecoste. 

Vieni, Spirito Santo! 
Vieni e vinci ogni paura dentro di noi, 
rendici felici di credere, di sperare 
e di amare. 
Metti entusiasmo nella nostra vita,  
mitezza e serenità nel nostro cuore. 

Vieni, Spirito Santo! 
Rendici un cuore solo e un’anima sola, 
affinché il mondo creda in Gesù,  
Figlio di Dio. 

Vieni, Spirito Santo! 
Facci amare la Scrittura 
 per riconoscere la voce viva di Gesù; 
rendici umili e semplici per comprendere 
i misteri del Regno di Dio, 

Vieni, Spirito Santo! 
Maria è qui con noi, ci raduna  
e prega e invoca per noi il Dono dell’Amore 
e il Fuoco dello Spirito. 

Vieni, Spirito Santo! 

Amen! 

   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

   
   

 
 
 
 
 

 
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   

CCCooonnnsssiiidddeeerrraaazzziiiooonnniii   
 

Dicembre, ultimo mese dell’anno: tempo 
di bilanci e di verifiche. 

Mi ha stupito un po’ trovare le frasi del no-
stro Beato Fondatore relative al nostro rapporto 
con la Parola di Dio, riportate nell’Agenda Pao-
lina proprio nei giorni che precedono il S. Natale. 

Mi aspettavo qualche riflessione sulla venu-
ta di Gesù o sul mistero dell’Incarnazione e, in-
vece, il Signore ci guida alla verifica del nostro 
atteggiamento nei confronti della Parola di Dio, 
dopo un anno di continuo approfondimento e 
preghiera nei riguardi della S. Scrittura. 

Il Verbo si è fatto carne, è venuto incontro 
all’umanità, in concreto a me e a ciascuno per-
sonalmente. 

E qual è il mio modo di rapportarmi con il 
Signore Gesù, la mia modalità di ascoltare, di 
accogliere e di corrispondere a questo amore e 
a questo dono straordinario? 

È bellissimo che la SS. Trinità voglia farmi 
entrare nella sua relazione di amore, immerger-
mi nell’amore di un Dio potentissimo, ma che ha 
scelto e sceglie la via dell’umiltà e della mitezza, 
pur nella verità. 

Ed io, nella familiarità con Dio, non ho spes-
so un atteggiamento un po’ frettoloso nell’acco-
starmi alla Parola? 

Riesco ad essere aperta a quello che il Signo-
re mi vuole dire in questo preciso momento della 
mia vita o rischio di ripetere a me stessa belle 
considerazioni che, poi, non riesco a tradurre 
in “propositi” concreti per la mia conversione, 
per l’apostolato, per la testimonianza? 

Alla nostra cara e tenera Madre, che vene-
riamo Immacolata Concezione e Madre sempre 
Vergine nel Natale, domandiamo di poter “custo-
dire nel cuore tutto ciò che Gesù diceva e faceva 
e la Sua stessa presenza”. 

Vi è in noi il desiderio della Parola di Dio? 
L’ascoltiamo con fervore? 
Vi è in noi un cuore umile e assetato di verità? 
Dopo la meditazione ricordiamo i propositi 
ricavati? 
L’abbondanza della Parola di Dio non ci porti 
all’indifferenza e alla trascuratezza. 
Beato Giacomo Alberione 
Per un Rinnovamento Spirituale p. 53 



LLLaaa   PPPaaarrrooolllaaa   ppprrreeegggaaatttaaa   

 
La novità della rivelazione biblica consiste 

nel fatto che Dio si fa conoscere nel dialogo che 
desidera avere con noi. La Costituzione dogma-
tica Dei Verbum aveva esposto questa realtà ri-
conoscendo che «Dio invisibile nel suo grande 
amore parla agli uomini come ad amici e si in-
trattiene con essi, per invitarli e ammetterli alla 
comunione con Sé». …In realtà il Verbo di Dio, 
mediante il quale «tutto è stato fatto» (Gv 1,3) e 
che si «fece carne» (Gv 1,14), è il medesimo che 
sta «in principio» (Gv 1,1). Se qui avvertiamo 
un’allusione all’inizio del libro della Genesi (cfr. 
Gen 1,1), in realtà siamo posti di fronte ad un 
principio di carattere assoluto e che ci narra la 
vita intima di Dio. Il Prologo giovanneo ci pone 
di fronte al fatto che il Logos è realmente da 
sempre, e da sempre egli stesso è Dio. Dunque, 
non c’è mai stato in Dio un tempo in cui non ci 
fosse il Logos. Il Verbo preesiste alla creazione. 
Pertanto, nel cuore della vita divina c’è la comu-
nione, c’è il dono assoluto. «Dio è amore» (1Gv 
4,16), dirà altrove lo stesso Apostolo, indicando 
con ciò «l’immagine cristiana di Dio e anche la 
conseguente immagine dell’uomo e del suo cam-
mino». Dio si fa conoscere a noi come mistero di 
amore infinito in cui il Padre dall’eternità espri-
me la sua Parola nello Spirito Santo. Perciò il 
Verbo, che dal principio è presso Dio ed è Dio, 
ci rivela Dio stesso nel dialogo di amore tra le 
Persone divine e ci invita a partecipare ad esso. 
Pertanto, fatti ad immagine e somiglianza di Dio 
amore, possiamo comprendere noi stessi solo 
nell’accoglienza del Verbo e nella docilità al-
l’opera dello Spirito Santo. 

 

PPPrrreeeggghhhiiieeerrraaa   
 

Insieme a Maria contempliamo, ora, i misteri della 
gioia e deponiamo nel suo cuore la nostra grande in-
tenzione di preghiera perché interceda sante vocazioni 
per il nostro Istituto e tutta la Famiglia Paolina. 

LLLaaa   vvveeennnuuutttaaa   dddiii   CCCrrriiissstttooo   
   

Cristo Gesù, la tua venuta nel mondo 

è sorgente di vera e di grande gioia. 

La felicità, la pienezza di vita,  

la certezza della verità, la rivelazione della bontà 

e dell’amore, la speranza che non delude, 

la salvezza, finalmente, a cui ogni uomo aspira,  

è a noi concessa, è a nostra disposizione, 

e ha un nome, un solo nome: 

il tuo, Cristo Gesù. 

Tu sei il profeta delle beatitudini,  

tu sei il consolatore di ogni umana afflizione,  

tu sei la nostra pace, perché tu, 

 solo tu sei la via, la verità, la vita. 

 Noi proclamiamo che il tuo avvento fra noi,  

o Cristo, è la nostra fortuna, è la nostra felicità.  

Chi segue te, Cristo, come tu stesso ci hai 

assicurato, non cammina nelle tenebre. 

Tu sei la luce del mondo. 

E chi guarda te,  

vede rischiararsi i sentieri della vita;  

sono sentieri aspri e stretti, alle volte; 

ma sono sentieri sicuri, che non smarriscono 

la meta, la meta della vera felicità. 

Tu sei, Cristo, la nostra felicità e la nostra pace 

perché sei il nostro Salvatore. 

Amen. 
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